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VERBALE RIUNIONE del 15 luglio 2024 

 

 

Il giorno 15 luglio 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 29711 

/DG/DRPCSicilia del 13 luglio 2024 e successive prot. 29716/2024 e prot. 29853/2024, si è riunita la 

Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 

aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore 

idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare:  

Sigg. Prefetti di Caltanissetta e Enna,  

ing. Capo del Genio Civile di Caltanissetta, ing. Capo del Genio Civile di Enna ,  

Sindaci dei Comuni di: Troina, Assoro, Villarosa, Leonforte, Nicosia, 

ATI di Enna, e Caltanissetta , Siciliacque SPA, Acque Enna, Caltaqua,  Consorzio Bonifica 6 

Enna,  Consorzio Bonifica Caltanissetta , Servizio reg.le di protezione civile per le prov. di Enna e 

Caltanissetta  

Ordine del giorno: 

- 1^ parte: analisi proposte nuove risorse su comuni Troina, Assoro, Villarosa, Leonforte, Nicosia (EN)  e 

San Cataldo (CL); 

- 2^ parte:  Sicilacque, Acque Enna, Caltaqua, CdB Enna, CdB Caltanissetta, Ati Enna, Ati Caltanissetta  

PRESENTI: 

Cocina, Granata, Cassarà (CdR) -  Burruano (Sicilacque)- Scelfo (CdB Enna)- Gallè (Caltaqua)- Sindaci 

Nicosia, Assoro, Troina, Villarosa – Prefettura Enna - Ati En – Conti (Ati Caltanissetta)  

Trattazione e interventi riunione 

Apre la riunione il DG Cocina, facendo presente che, venerdì  scorso a seguito di discussione con l’ing. 

Granata dell’AdB e Osservatorio Usi Idrici, è emersa, come maggiormente cogente, la problematica 

relativa agli scenari di esaurimento dell’invaso Ancipa, visti gli attuali prelievi idropotabili e assenza di 

valutazioni o di proposte di diminuizione e compensazione. 

Chiede pertanto valutazione scenari, proposte di riduzioni e misure compensative, come già richieste a 

suo tempo a Siciliacque, alle ATI competenti e ai due gestori AcqueEnna e Caltaqua, ed avviate in parte  

con il 1° Piano interventi di cui all’art. 1 dell’OCDPC 1084/2024. 

Prende la parola l’ing. Granata, AdB, che comunica gli  esiti della riunione indetta dall’Autorità di Bacino 

il giorno precedente con Enel e Siciliacque, relativamente all’ utilizzo del volume morto da 2 milioni di 

mc in gran parte certamente utilizzabile, previa risoluzione del problema dello spostamento dei pesci 

presenti.  Fa il punto sui prelievi attuali da Ancipa (490 lt/sec - 42 mila mc/g), sul volume di riserva di 2 

m.ni di mc e della disponibilità di Siciliacque a spostare ittiofauna nell’invaso di Lentini e sulle necessità 

di ulteriori interventi (v. direttiva ing. Cocina del 28 giugno ai Sindaci, ai Gestori, alle ATI,  CB, etc ). 

Espone gli ulteriori interventi da finanziare con le nuove risorse disponibili grazie alla legge regionale. 

Nel merito si invita a intervenire ing. Burruano (Siciliacque) che fa il punto sulle risorse disponibili da 

Ancipa (3.150.000 mc prelevabili, oltre 2.000.000 mc di volume di riserva) e quindi una vita utile di 70 

gg con gli attuali prelievi di 40 mila mc/g (25 settembre). Espone l’effetto delle misure compensative 

avviate e sui nuovi pozzi finanziati, anche fuori ambiti Enna e Caltanissetta, con il piano interventi, pari a 

140 lt sec , di cui 40 gia immessi, a fronte dell’ attuale prelievo di 490 lt /sec da Ancipa. Comunica che 
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sono stati già ridotti i prelievi, con obiettivo di scendere a circa 300 lt/sec. Occorrerà presa galleggiante su 

Ancipa  

Ing. Cassarà: con tale riduzione si potrà arrivare al 1 novembre. 

Il  DG Cocina, preso atto che la criticità Ancipa non era stata rappresentata prima alla CdR, alla luce di 

quanto sopra ritiene quale unica soluzione di adottare una strategia su alcuni punti basilari: 

1-avviare subito la ricerca e/o il revampig di ulteriori pozzi e sorgenti specialmente  nei comuni 

interessati e a cura, oltre che dei gestori, delle autorità locali di protezione civile che conoscono il 

territorio anche sulla base degli elenchi ufficiali dei pozzi del Cenio Civile; 

2-riduzione drastica dei prelievi da Ancipa; 

3-riparazione perdite concentrate ove possibile e conveniente per tempistica e costi. 

Invita pertanto gli organi di governo idrico, ATI e gestori,  ad essere più stringenti, anche con i Sindaci, 

per trovare soluzioni e cercare  pozzi pubblici o privati già esistenti e/o da recuperare.  

Ing. Guccione, ATI di Enna, e Conti ATI di Caltanissetta, i due gestori Acque Enna e Caltaqua, i 

Consorzi di Bonifica, avvertono la problematica e la necessità di sensibilizzare i Sindaci e espongono le 

molteplici attività svolte per la ricerca e l’estrazione di nuove risorse idriche già avviate e finanziate con 

fondi nazionali e regionali o propri. 

Il  DG Cocina invita i Sindaci, anche nella qualità di autorità di protezione civile oltre che soci ATI, a 

illustrare la propria situazione di approvvigionamento e distribuzione idrica e le fonti alternative già 

reperite e/o da reperire rispetto a Ancipa, ovvero tutti i provvedimenti che intendono intraprendere.  

Ribadisce  inoltre ai Sindaci lo scenario, che forse molti non hanno ancora maturato,  di esaurimento  di 

Ancipa a fine settembre p.v. e pertanto, in assenza di provvedimenti,  della cessazione della relativa quota 

di acqua fornita da Siciliacque ai Gestori e ai Comuni in parola.   

Intervengono  i Sindaci di Nicosia, Assoro, Troina, Villarosa e l’ ass.re di Leonforte sullo stato delle 

risorse presenti, alternative a Ancipa (sorgenti Campanito, pozzo Acquanova, pozzo san Giorgio, sorgenti 

Calcarellie Gazzano, pozzi vari sotto Leonforte, etc.).  

Nella conseguente discussione, si appura che le misure compensative possibili messe in atto dai soggetti 

ordinariamente competenti e da qualche Sindaco, a oggi, non colmano pienamente il previsto mancato 

apporto di Ancipa e tuttavia consentono di mitigare il grave contesto. 

La CdR ritiene pertanto necessaria l’ulteriore riduzione dei prelievi da Ancipa e, con il parere contrario 

dei Sindaci presenti, decide  di valutare e avviare, a cura di Siciliacque, Ati e Gestori, lo scenario 

dell’erogazione e delle turnazioni a seguito di una consistente e  opportuna riduzione dei prelievi. Ciò per 

aumentare la vita utile dell’invaso di Ancipa fino alla stagione delle piogge e garantire un minimo ai 

comuni dipendenti quasi esclusivamente dall’acqua di Ancipa. 

A tal riguardo il DG Cocina, porta a conoscenza di aver esortato a cercare nuovi fonti e attivare ogni 

procedura possibile il Sindaco  di Troina (cui ha telefonato venerdi scorso) il quale riferisce di aver 

rappresentato le gravi  criticità dovute all’esaurimento di Ancipa anche al Prefetto di Enna. Il comune è 

totalmente dipendente da Ancipa e ha appena incaricato professionisti locali per reperire nuovi pozzi  

L’ing. Granata osserva che Troina dovrebbe essere servito anche da un acquedotto da sorgenti dei 

Nebrodi. Ing. Bruno conferma la portata a favore di Troina per 2,5 lt/sec.  

Il sindaco di Troina espone la necessità di collegamento con i nuovi pozzi, evidenzia perdite dalle paratie 

di Ancipa e notevoli perdite in condotta Siciliacque, nonché l'assenza di serbatoi nelle case. 

Ing. Bruno espone la situazione dei comuni dipendenti da Ancipa e le attività per reperimento e 

esecuzione di  nuovi pozzi e le quantità di nuova risorsa idrica in due fasi. 

Ing Burruano espone le numerose attività intraprese e in corso da parte di Siciliacque per la ricerca di 

nuove fonti idriche. 
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Il Prefetto di Enna concorda con ing. Cocina sulla opportunità della riunione per sollecitare i Sindaci, 

quali autorità di protezione civile, sulle nuove fonti da ricercare e sulla necessita di richiamare le 

categorie a maggiore consumo, quali gli albergatori, a dotarsi di serbatoi, 

Si esaminano le problematiche di approvvigionamento delle zona industriale di Dittaino, dell’Outlet e 

degli insediamenti agricoli e zootecnici, anche ricorrendo ad autobotti. 

CONCLUSIONI 

Per quanto trattato, vista la cogenza degli scenari,  si conviene di cercare a cura di ATI, Gestori e Sindaci, 

anche con il supporto del DRPC e del Genio Civile, ulteriori risorse idriche, in particolare pozzi, e si 

chiede che Siciliacque e Gestori  propongano rapidamente  uno scenario di riduzione possibile dei prelievi 

da Ancipa e conseguenti turnazioni sui comuni interessati delle provincie di  Caltanissetta e Enna. 

Alle ore 20:30 la riunione viene conclusa.   

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

                 

                   F.to 

         Il Verbalizzante 

    geom.Giovanni Motta                                                                   

 

                                                                               F.to  

                                            Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                                      Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                         ing. Salvatore Cocina 


